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Bollettino n° 26– 2008/2009 Conviviale del 9 marzo 2009 – ore 19.45  

 

 

Presidente Domenico Forti   3357552133 
Segretario Jean Claude Pinto 3356122410 
Tesoriere Giuseppe Melodia 3381056075 
Prefetto Valerio Vertua 3356636532 
Segreteria Conviviali Loredana Speranza   3317049460 
 
 
 
Tema conviviale: MR.ESSELUNGA: UN IMPERO TRA FALCE E CARRELLO 
   Interclub con Rotary Milano Porta Vittoria 
Relatore: dott. Bernardo Caprotti 

 
 
Soci Presenti:  
Agnifili (15) e consorte, Aletti (12), Allegreni (13) e consorte, Bana (13+2), Bega (21) e consorte, 
Bifulco (8+1), Bracchi (10) e consorte, Brambilla (20), Calimani (19+1) e consorte, Carlesi 
Manusardi (21+2) e consorte, Casagrande (4), Collavo (19) e consorte, Costa (14) e consorte, 
Crivelli (10) e consorte, Forti (25+2) e consorte, Gaggeri (6+1), Isalberti (9) e consorte, 
Leonardi(12), Massone (25) e consorte, Melodia (25) e consorte, Mezzetti (20) e consorte, Molteni 
Corbellini (21), Motta  (24+1) e consorte, Pansarella (18) e consorte, Pennisi (14), Perrino (7+1), 
Pezzano (16) e consorte, Pluda (14) e consorte, Poretti (17) e consorte, Ranghieri (18) e consorte, 
Rocchini (4), Rosetti Zannoni(11) e consorte, Rovatti (18), Schiraldi (22) e consorte, Targetti Lenti 
(17), Valerio (13) e consorte, Valli (9), Vertua (16) e consorte, Vogt-Spira(11+1) e consorte, 

Zanoccoli(20) e consorte. 
 
 

Percentuale presenze: 46% Presenti: 141 

 
Ospiti e Visitatori Rotariani: 
dott. Paolo Chiumenti e signora, Rotary Club Torino  Nord Ovest ospiti di Rosetti Zannoni 
dott.Carlo Casiraghi, Rotary Club Milano Ovest 
dott.Marco Rosazza e signora, Rotary Club Milano Ovest 
avv.Michele Paparelle e signora, Rotary Club Milano Nord Ovest 
dott.Fugazza, Rotary Club Milano Brera 
avv.Alessandro Valerio, Rotary Club Milano Monforte 
avv. Sara Severini, presidente Rotaract     ospite del Club 
dott.ssa Elena Brunati, past president Rotaract    ospite del Club 
dott.Carlo Vismara, Rotaract      ospite di Valerio 
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Ospiti e visitatori: 
dott.Crespi e signora       ospiti di Calimani 
sig.a Buzzi         ospite di Poretti 
dott.Benassati e signora       ospiti di Valli 
dott.Zambon e signora       ospiti di Valli 
sig.a Carla Giovanardi Cavalieri      ospite di Ranghieri 
dott.Angelo Rosetti e signora      ospiti di Rosetti Zannoni 
dott.Matteo  Aletti        ospite di Aletti 
sig.a Maria Rita Zancan e dott.Bernardo Zancan 
 
ROTARY CLUB MILANO PORTA VITTORIA 
Soci presenti: 50 
  
  
Hanno gentilmente avvertito dell’assenza:  
Allamprese, Bracchetti, Candiani, Dodero, Fiorilli. Fossati Bellani, Galimberti Faussone. Magri, 
Marcello, Mattioli, Mazza, Pedroni, Pinto, Rutigliano Volpes. 
  
 
Soci in congedo: Bellotti, Dubini, Gera, Maternini, De Mojana, Soddu 

   
             
Compleanni mese di Marzo:  
Barrow (3), Donadoni (14), Pluda (17), Pennisi (18), Massone (19), Strigelli (20), Forti (22), Bana 
(23), Pezzano (26), Volpes (26), Aletti (31).   
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SINTESI DELLA CONVIVIALE : 

       
Lunedì 9 marzo 2009 ore 19,45 – Società del Giardino   
Interclub con Rotary Milano Porta Vittoria                            
MR.ESSELUNGA: UN IMPERO TRA FALCE E CARRELLO 
Relatore: dott. Bernardo Caprotti      
 
Dopo gli onori alle bandiere, il Presidente apre la serata salutando tutti i 
presenti e motivando  la difficoltà di sistemare adeguatamente i numerosi 
soci ed ospiti intervenuti, difficoltà  da ascrivere a quello che è stato 
definito  “effetto Caprotti”. Vi è stato poi il saluto del Presidente del RC Porta Vittoria Domenico Pizzi, seguito 
dallo scambio dei gagliardetti. 
 
Atteso da settimane come una star, fortemente voluto dal nostro presidente,  è infine arrivato a cena con noi, 
nelle sale stipate del Giardino, il mitico  Bernardo Caprotti, fondatore e patron dei supermercati Esselunga, 
l'uomo che ha introdotto in Italia la moderna, grande distribuzione, come ha spiegato, presentandolo, Franco 
Collavo, a cui si deve l'aggancio. La sua biografia dice tutto dell'uomo. Nasce a Milano il 7 ottobre 1925. Dopo 
la maturità classica, si laurea in legge all’Università Statale di Milano. Trascorre un anno in America 
lavorando prima come montatore meccanico sui macchinari per la lavorazione del cotone, poi alla Borsa di 
New York.  
A 26 anni, sei mesi dopo il  suo rientro in Italia ed in seguito all’improvvisa scomparsa del padre, assume la 
direzione dell’azienda cotoniera di famiglia, la Manifattura Caprotti. Nel 1957 partecipa – per iniziativa del 
gruppo Rockefeller – alla fondazione della Supermarkets Italiani SpA. 
 All’inizio degli anni ’60, la famiglia Caprotti acquista da Rockefeller il 51% della Supermarkets e, nel 1965, a 
40 anni, Bernardo Caprotti ne assume la direzione. 
Esistevano allora 15 supermercati, 10 a Milano e 5 a Firenze. Verso la fine degli anni ’60 l’azienda, dato il 
marchio con la esse iniziale allungata, viene chiamata dai clienti “il supermarket con la esse lunga”. Da qui la 
nascita di “Esselunga” e la nuova denominazione della società. Da allora l’azienda si espande gradualmente, 
ampliando man mano il formato dei suoi negozi ed allargando la propria offerta. A fine 2006 la società 
contava 132 supermercati, 17.000 dipendenti ed un fatturato di circa 5 miliardi di Euro. Bernardo Caprotti ne è 
sempre alla guida.  
Sferzante, duro, diretto, Caprotti ha incentrato il suo intervento sul racconto delle numerose liti giudiziarie 
intentategli dalla Lega Coop a causa del suo recente libro “Falce e carrello”, in cui ha accusato il concorrente 
"comunista" di contrastare in ogni modo e con metodi a suo dire scorretti la sua espansione, specie nel centro 
Italia. Da lì cinque processi civili e uno penale, che ormai assorbono buona parte del suo tempo obbligandolo 
a percorrere chilometri e a rovistare, con l'aiuto di esperti e studiosi, archivi storici e vecchie carte per 
documentare i tre punti sui quali la controparte ritiene di doverlo denunciare: 1) aver tentato di diventare il 
monopolista della grande distribuzione in Italia; 2) essere un anticomunista viscerale; 3) aver sostenuto che vi 
è un legame tra partito comunista e Coop. 
Muovendosi sul filo della ricostruzione storica e dell'ironia, dei ricordi personali e familiari e della storia 
dell'azienda, Caprotti ha tracciato attraverso una miriade di aneddoti un bilancio della sua ultraottuagenaria 
esistenza ("sono un uomo dell'800") e contemporaneamente un ritratto socio-economico politico dell'Italia, un 
paese verso il cui ethos egli  non ha nascosto il suo scetticismo. 
Aspetterà le sentenze e probabilmente manderà alle stampe un secondo libro, divulgando i molti materiali 
inediti che ha raccolto in giro come un segugio per l'Italia. E proprio sull'Italia e sul momento politico 
economico attuale ha incentrato la seconda parte del suo intervento, intervallato da qualche domanda di un 
pubblico attentissimo e molto coinvolto nelle colorite espressioni del genio caprottiano e della sua prosa 
torrentizia. E qui egli ha professato un grande pessimismo sul futuro, spiegando che la crisi, che ha avuto 
inizio dentro la finanza, si sta propagando velocemente all'economia reale e alla vita delle famiglie. Non ha 
nascosto il suo timore  che in autunno la gente, senza lavoro e senza futuro, “potrà finire con lo spaccare le 
vetrine per procurarsi il cibo”. Su questi temi Caprotti ha manifestato la sua disapprovazione nei riguardi del  
premier Berlusconi, colpevole, a suo avviso, di professare ottimismo ingiustificato,   accusando pesantemente  
i banchieri  ritenuti responsabili di  questo sconquasso. 
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Anche Esselunga risente della crisi, ha confidato. Ora è "in rosso in banca", e ha ridotto anche le sue 
numerose attività di charity e filantropia, specie nel settore medico-sanitario.  D'altra parte numerose iniziative  
sono bloccate dai veti e dalle lungaggini burocratiche che affliggono l'Italia: ogni assessore si fa la sua 
normativa rendendo così la vita impossibile agli imprenditori  in una specie di " slalom gigante" tra le leggi, 
con l’aggravante che "quando attraversi una porta i politici te la spostano, in un interminabile labirinto da 
caccia al tesoro".  
E infine, dopo più di un'ora di scoppiettanti e salaci siparietti internazionali e  dopo  implacabili e 
profondissime pennellate di altissima arte del management, ha concluso con un annuncio importante, 
invitando l’uditorio a non rivelarlo alla concorrenza: Esselunga  abbasserà presto i prezzi della pasta a 37 
centesimi per mezzo chilo.  
Ovazione finale e tripudio di battimani. 
 
Sono intervenuti: Gianmario Motta, Rosetti Zannoni, Forti. 
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Notizie varie: 
 

Dal Distretto o da altri Club 
 

 Il Distretto 2040 segnala che il Rotary Club Salerno est ha indetto la seconda edizione del Concorso 
Nazionale di Poesia riservata ai ROTARIANI ITALIANI; il concorso è gratuito e l’invio delle poesie 
deve avvenire entro il 30 Marzo 2009. Il bando  di concorso e le notizie, i premi, le pubblicazioni e le 
norme possono essere chieste alla segreteria del club  c/o Sig. Renato Vicinanza via E. Caterina 6, 
80124 Salerno . 

 

 Il Distretto 2040 tiene molto a questa notizia  relativa al FORUM “La sofferenza psichiatrica oggi a 
trent’anni di distanza dalla legge Basaglia” indetto dall’International Inner Wheel e dalla sua 
Governatrice 2008/2009 ADA COVA. Il Forum avrà inizio sabato 21/03/09 alle ore 9,30, nell’Aula 
Magna dell’Università degli Studi di Milano- via Festa del Perdono 7, con la partecipazione della 
stessa Governatrice Cova, del Governatore Clerici e del rappresentante del Rotaract 2040 Paolo 
Menafoglio. Gli oratori saranno: prof. Arcadio Erlicher, prof.Mariano Bassi, dr. Luigi  Clerici, dott ssa 
Stefania Susani e prof.Luciano Martini. Per saperne di più, telefonare alla sig.a Gabriella Rocca  
011.6405313 

 

 Il Distretto comunica che il Rotary Club Como Baradello ha organizzato per il 18 marzo 2009 alle ore 
21 presso il Teatro Sociale di Como lo spettacolo di Balletto Classico con Liliana COSI e Manuel 
STEFANESCU:” Variazioni sul tema Amore“. Il ricavato sarà devoluto ad una serie di iniziative di 
prevenzione sanitaria in Ghana: per informazioni  e per ricevere il depliant illustrativo, Vi preghiamo di 
rivolgervi al Club organizzatore (oppure alla Segreteria del 2040). 

 

 Il Club Milano Nord, nell’ambito di Rotary Net ha lanciato il progetto di allestimento dell’ospedale 
MOTHER OF LOVE di Umden-Shillang nello Stato indiano MAGHALAYA, sostenuto da 10 Club e 4 
Rotaract. lunedì 23/03/09 alle ore 20 e 30 presso il locale SHANGAI CAFE in via Sammartini 124 
Milano, viene organizzato il GRAN GALA JAZZ – SWING CONCERT di beneficenza con la 
partecipazione di Lino Patruno. Il Club si augura la partecipazione di 400 persone non 
necessariamente di rotariani, con un contributo di ingresso di euro 40 per i non rotariani. Giorgio 
Rossi si augura la trasmissione dell’invito a tutti i rotariani 2040, dando conferma all’indirizzo e-mail. 
milanonord@rotary2040.it oppure telefonando alla segretaria sig.a Garzoni, tel. 02.33600834. 

 

 

 

Dal Club 
 
 

 Il Tesoriere ricorda che sono in pagamento le quote associative relative al 2° semestre del 

corrente Anno Rotariano 2008-2009. I Soci che non abbiano ancora effettuato il versamento sono 
invitati a provvedervi con cortese sollecitudine. 
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Programma prossime conviviali anno 2008 – 2009: 
 
 

Lunedì 16 marzo 2009 ore 12,45 – Società del Giardino 
AVANZAMENTI E SCOPERTE NELLA TERAPIA DEI TUMORI DELL’APPARATO 
GASTROENTERICO NELL’OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA   
Relatore: dott. Salvatore Siena        
 
Salvatore Siena è direttore della Oncologia Falck dell’Ospedale Niguarda Ca’ Granda, 
presidente della Oncologia Ca’ Granda Onlus Fondazione e professore a contratto di 
Oncologia all’Università di Milano. Nel 1979, si è laureato in Medicina e Chirurgia 
all’Università di Pavia e si è specializzato in Oncologia ed Ematologia. E’ stato post-
doctoral fellow al Memorial Sloan-Kettering Cancer Center di New York e al Fred 
Hutchinson Cancer Research Center di Seattle. Successivamente è stato ricercatore 
associato, assistente e vice-direttore della Divisione Oncologia Medica dell’Istituto 
Nazionale Tumori di Milano. Ha ricevuto premi e riconoscimenti scientifici per la ricerca 
oncologica, è responsabile di progetti di ricerca finanziati da organizzazioni pubbliche e private, editor e 
revisore di testate scientifiche internazionali, coautore di 2 monografie e di più di 150 articoli recensiti e 
membro di comitati consultivi regionali, nazionali ed internazionali. L’attività professionale attuale comprende 
l’assistenza clinica e lo sviluppo di terapie farmacologiche e cellulari a bersaglio molecolare specifiche per la 
cura dei tumori solidi. 
 
 

Lunedì 23 marzo 2009 ore 12.45 – Società del Giardino 
"ECLISSE DELLA CULTURA? DINAMICHE DELLA GENERAZIONE 
“CONNESSA” PER LA FONDAZIONE DI UN NUOVO IMPERO”. 
Relatore: prof. Franco Brevini 

 
Franco Brevini insegna letteratura italiana all’Università di Bergamo e allo IULM di 
Milano. Collabora a Panorama e al Corriere della Sera. Ha scritto e curato una 
quindicina di volumi fra cui Pasolini (1981), Poeti dialettali del Novecento, Le parole 
perdute, Dialetti e poesia nel nostro secolo, La poesia in dialetto, storia e testi dalle 
origini al Novecento. Brevini è anche autore di alcune edizioni critiche di testi sette-
ottocenteschi e ha collaborato alle maggiori storie letterarie degli ultimi anni. 
Recentissimo il suo Un cerino nel buio. Come la cultura sopravvive a barbari e antibarbari (Bollati Boringhieri, 
2008). Brevini è anche appassionato alpinista e viaggiatore. Esperto scalatore dell’arco alpino, ha compiuto 
numerose traversate nell’Artico, in Africa ed Himalaya, consegnando le sue testimonianze ad alcuni volumi 
autobiografici: Ghiacci. Uomini e avventure dalle Alpi al Grande Nord (Mondadori, 2002), Il ponte dell’Erfolet. 
Perché sono diventato alpinista (Le Chateau, 2002); Rocce. Dal Borneo alle Lofoten, dalle Alpi al Sahara. 
Avventure di uomini in scalata (Mondadori, 2004). Brevini è stato responsabile scientifico per l’Anno 
Internazionale delle Montagne indetto dall’Onu nel 2002 e direttore scientifico del progetto Montagne Sicure. 
Ha coordinato la ricerca Montagne e comunicazione promossa dalla Società Economica Valtellinese ed è 
stato responsabile della comunicazione per i Campionati mondiali di sci di Bormio 2005.  
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Sabato 28 marzo 2009 –  Venaria Reale e Torino - GITA  
VISITA ALL’UNICA TAPPA ITALIANA DELLA MOSTRA INTERNAZIONALE “EGITTO. 
TESORI SOMMERSI”, PRESSO LE  
SCUDERIE JUVARRIANE DI VENARIA REALE 
 
Programma generale 

 Ore  9.00 partenza in pullman da Piazza Castello 

 Ore 11.00 inizio visita guidata alla Mostra “Egitto Tesori Sommersi” (1 ora) 

 Ore  13.00 colazione al Circolo Ufficiali a Torino, via Vinzaglio 6 

 Ore 15.00 inizio visita guidata a piedi per il centro di Torino 

 Ore 18.00 circa partenza da Torino e rientro a Milano previsto intorno alle 19.30 
 
Egitto. Tesori sommersi-Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica italiani 
 
A cura di Franck Goddio   
Allestimento di Robert Wilson 
Musiche e ambientazione sonora di Laurie Anderson  
La mostra internazionale espone oltre 500 reperti archeologici provenienti da Alessandria, Heracleion e Canopo, antichissime 
città della zona del Delta del Nilo che nei primi secoli dell’era cristiana sprofondarono sei metri sotto il livello del Mediterraneo. 
Con il supporto di una sofisticata tecnologia geofisica, l’equipe guidata da Franck Goddio ha riscoperto i loro resti, miti, opere ed 
oggetti:dalla sensualità della statua in diorite di una regina, alla semplice quotidianità di alcuni ami da pesca in bronzo; dalle tre colossali 
statue in granito di oltre cinque metri, alle monete d’oro; dalla stele di Tolomeo con le sue 16 tonnellate di peso, all’anello nuziale in oro 
che porta incisa una frase del Vangelo. I reperti raccontano 15 secoli di storia dal 700 a.C. all'800 d.C.: un affascinante viaggio in 
quella parte dell'antico Egitto che fu a contatto con il mondo mediterraneo di Greci, Romani e Bizantini, prima della conquista araba. 
L’unica tappa italiana della mostra è arricchita dallo scenografico allestimento di Robert Wilson e dalle musiche e 
ambientazioni sonore di Laurie Anderson. Il visitatore attraverserà un lungo e buio corridoio che ripropone le suggestioni delle 
profondità marine, per arrivare nel cuore della mostra iniziando da una stanza totalmente luminosa, la “contemplation space” dedicata ad 
un solo, prezioso oggetto e al piacere della contemplazione. Seguono ambienti singolarmente allestiti: Sunken Forest (Foresta 
sommersa), Treasures Honeycomb (Alveare delle Meraviglie), Sphinx Box (Sfingi), Liquid Space (Trasparenze), Waves Power (Onde). 
La visita culmina, attraverso il lungo corridoio presentato come una scura galleria (Coral Tunnel), nell’ultima spettacolare stanza dedicata 
all’oggetto di maggiore mistero e sensualità: una statua femminile -dea o regina- che sembra sorgere dalle acque e che, con la 
perfezione e la bellezza della sua immagine, accompagna il visitatore verso l'uscita. L’esposizione di Venaria è ospitata negli 
imponenti spazi espositivi della Citroniera (l’antica serra creata per il ricovero degli agrumi) e Scuderia Grande, opere di grande 
pregio architettonico realizzate nel Settecento da Filippo Juvarra, il cui restauro volge ormai al definitivo compimento dopo 3 intensi anni 
di lavori promossi e coordinati dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici e dalla Regione Piemonte: con i loro circa 
5.000 metri quadri totali di superficie, oltre 140 metri di lunghezza per quasi 15 di larghezza ed altrettanti di altezza ognuna, 
rappresentano con il nome di Scuderie Juvarriane il nuovo polo culturale del complesso della Reggia di Venaria. Nel pomeriggio, una 
passeggiata in centro con la guida della Dr.ssa Alessia Giorda, che è stata nostra ospite e relatrice durante una conviviale il 12 maggio 
2008 sul tema: “Luoghi di piacere, luoghi di potere: storia delle residenze sabaude”. Guarini e Juvarra due architetti per una 
capitale.In Piazza Castello ammireremo la scenografia nel suo complesso ed in particolare gli edifici che si affacciano: il Palazzo 
Madama (atrio, scalone e sala del voltone), la Real Chiesa di San Lorenzo , il Palazzo Reale, l’Armeria e la Biblioteca Reale.  

 
Palazzo Madama. La sua storia ha inizio già in epoca romana, alla quale risalgono, come resti della porta 
pretoria, le due torri conglobate nella facciata barocca. Un grande impulso artistico si ebbe con le "madame reali" 
Cristina di Francia, moglie di Vittorio Amedeo I e reggente dal 1637, e Maria Giovanna Battista di Savoia-
Nemours, seconda moglie di Carlo Emanuele II, reggente dal 1675, dalle quali il palazzo prese il nome. Con 
l'ambizioso progetto di Filippo Juvarra venne realizzata la nuova facciata (1718 - 1721). Dall'atrio partono due 
straordinarie rampe dello scalone, con vestibolo superiore.  

La Real Chiesa di San Lorenzo. 
Da ammirare la cupula dell’architetto Guarino Guarini, invitato a Torino dal duca Carlo Emanuele II nel 1666. La 
struttura architettonica della chiesa è impostata sulla figura geometrica dell’ottagono; se si guarda la cupola 
dall’interno si vede una struttura di archi incrociati che formano un fiore di luce a otto petali.In questa chiesa nel 
1756 si è recò San Carlo Borromeo durante il suo pellegrinaggio nei territori sabaudi, al fine di venerale la Sacra 
Sindone. Durante la celebrazione della messa era presente anche Torquato Tasso, all'epoca poeta di corte del 
duca di Savoia.  

 

Infine in Piazza Carignano, di fronte a Palazzo Carignano, scopriremo la Torino barocca che…. fa l'occhiolino a quella 
risorgimentale. 
Il ritorno a Milano è previsto entro le ore 19,30.  
 

Si prega di voler effettuare l’iscrizione urgentemente a Loredana info@rotaryportavercellina.org  cell. 
3317049460 
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Lunedì 30 marzo 2009 ore 12,45  - Società del Giardino 
I PROBLEMI DELLA GLOBALIZZAZIONE AGGRAVATI DALLA CRISI FINANZIARIA: PER 
UNA GOVERNANCE DELL’ECONOMIA GLOBALE.  
Relatore: prof. Ferdinando Targetti 

 
Nato a Moltrasio (Como) il 1.7.1945 E’ sposato dal 1982 con la dr.ssa Boguslawa Kinda. 

Non ha figli. 

Vive a Milano dal 1954. Si è laureato in Economia e Commercio nel luglio 1970 alla Bocconi 

di Milano con una tesi su "Gli investimenti americani in Europa". 

Ha svolto studi all’estero: alla London School of Economics nel 1970; all’Università di 

Cambridge dal 1972 al 1976 e poi nel 1980. Ha insegnato alla Bocconi di Milano: dal 1971 al 

1978 come assistente e dal 1979 al 1990 come docente incaricato prima di Problemi dello Sviluppo 

Economico e poi di Sistemi Economici Comparati. 

E’ stato docente incaricato di Economia Politica II all’Università di Brescia dal 1982 al 1984. 

E’ stato "visiting professor" alla New York University nel 1984. 

E’ stato docente incaricato di Teoria della Crescita Economica all’Università di Parigi XIII nel 1991 e nel 1993 

e del corso di Politica Economica al Libero Istituto Universitario di Castellanza  dal 1994 al 1996. Ha 

pubblicato, per svariate case editrici e giornali scientifici italiani ed inglesi, 19 tra libri, parti di libri e curatele e 

60 tra articoli e ricerche. I campi di ricerca hanno riguardato la teoria della crescita, lo sviluppo economico 

italiano, le economie in transizione, la teoria dei prezzi, delle tecniche e della distribuzione del reddito, la 

storia del pensiero economico, l’economia internazionale, la politica monetaria e l’inflazione, la riforma fiscale 

e la politica di bilancio italiana, la globalizzazione economica. Ha collaborato con nunerosi quotidiani, quali: 

l’Unità, Il Sole 24 Ore, Il Corriere della Sera, la Repubblica, Il Giorno, L’Alto Adige, il Manifesto. Dalla seconda 

metà del 2001 ha collaborato regolarmente con l’Unità con articoli di natura economica. 

Collabora infine con Project Sindacate, attraverso il quale alcuni suoi articoli hanno raggiunto una trentina di 

paesi. E’ stato consigliere d’amministrazione in istituti bancari e in società con capitale pubblico. Dal gennaio 

2007 è stato eletto dall’assemblea della nuova banca nata dalla fusione di Banca Intesa e San Paolo-Imi nel 

consiglio di sorveglianza come consigliere indipendente.  

Dal 2009 è Presidente dei revisori del Consorzio "Patti Chiari" costituito da Abi e associazioni di consumatori 

Dal gennaio 2007 è stato eletto dalla assemblea della nuova banca nata dalla fusione di Banca Intesa e San 

Paolo-Imi nel consiglio di sorveglianza di detta banca come consigliere indipendente. Dal 2009 è Presidente 

dei revisori del Consorzio "Patti Chiari" costituito da Abi e associazioni di consumatori E’ stato membro della 

Commissione nazionale per il progetto e della Segreteria Regionale Lombarda dal novembre 2003 al febbraio 

2005. E’ stato il coordinatore del “Tavolo sullo sviluppo economico” per il Programma dell’Unione per le 

elezioni del 2006. E' stato membro della direzione e della segreteria regionale dei Ds e oggi fa parte 

dell'Assemblea costituente del Pd. 

 


